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LE «CRISI,, 
DI DE GASPERI 

Sarà una singolare coincidenza, 
sarà la sfortuna o sarà il caratte
re, certo è che nell'ori. De Gaspe-
ri taluni atteggiamenti politici ri
corrono e bi ripreientano, come gli 
umori rispetto alla luna, orinai da 
tempo, a date fisse: ogni volto che 
il Governo che egli presiede deci
de una ?erie di misure organiche, 
tc-e n risollevare il Paese dalla 
diffirile situazione in cui versa, De 
Gasperi entra in < ertèi >. Tanto 
per citare l'ultimo — o il penulti
mo — caso tutti ricordano quel
lo ohe accadde in gennaio: era
no sul tavolo del Consiglio dei 
Ministri i progetti Scoccimarro 
per l'imposta straordinaria sul 

rmtrirnonio e la diminuzione dei-
fi ricchezza mobile ai la \orato

ri, le leggi sull 'avocazione dei pro
li iti di regime, di guerra, di spe
cu la / i one ; stava per esser presen
tato il progetto Morandi sulla co
stituzione dei Consigli di gestio
ne. .Si attendeva il ritorno di De 
Gasperi dall 'America: De Caspe-
ri tornò e portò con sé la cri.-i. 
I provvedimenti , decisi attraverso 
tre mesi rii laboriose discussioni, 
dovettero subire un ritardo di altri 
tre mesi: e alcuui di essi attendo
no ancora. 

Sarà sfortuna? V. cioè saia che 
De Capperi, ogni volta che il suo 
governo decide qualcosa di serio, 
si trova di fronte ad una oppo
sizione così forte, nel Parlamento 
« nel Paese, da costringerlo a 
cercare una maggioranza più so
lida per il suo Gabinetto o ad
dirittura una base politica diver
sa per il suo programma? Si trat
ta qui di vedere che cosa s'inten
de, quando si parla di fiducia del 
Paese e di una base solida per il 
Governo. Po si guarda — ed è 
buona regola della democrazia — 
ni risultati delle consultazioni elet
torali, avvenute in Italia dal 2 
giugno in poi, e agli schieramenti 
dei gruppi politici in Parlamen
to, è difficile trovare un Gover
no che goda quanto quello pre
sieduto oggi dall'on. De Caspe-
ri di un consenso così largo tra le 
masse popolari e di una maggio
ranza così stabile alla Costituen
te. Altro è il discorso, se si con
sidera l'opposizione sfrenata o ad
dirittura il sabotaggio, che un 
pugno di speculatori, di sfruttato
ri, di «rivi legiat i scatena ogni vol-
rp che il Governo democratico si 
decide a mettere in atto contro di 
loro provvedimenti drastici. Ma 
sarebbe dubitare fortemente del
l'intelligenza dcll'on. D e Caspe-
ri pensare che egli voglia colpi
re —• cosi come la stragrande mag
gioranza delìft Nazione chiede — 
gli speculatori ed ì privilegiati e 
pretenda al tempo stesso d: ot
tenerne il consenso e la < fidu
cia >. E' scritto nel Vangelo: non 
ei possono servire due padroni, 
Dio e Mammona. E dobbiamo cre
dere che De Gaspcri il Vangelo lo 
abbia letto. 

Sarà allora questione di carat
tere? E cioè l'on. De Gaspcri ogni 
voi la rhe il suo Governo deci
de qualche cosa di serio, la matti
na dopo cade nei dubbi, se ne 
pente e — come si dice — vuole 
f disvuole? Brutta faccenda. Poi
ché qui non si tratta di un Pin
co Pall ino qualsiasi, ma del Pre
cidente del Consiglio, del Capo di 
un grande partito, cui spetta, in 
qucsio momento, la direzione di 
tutto il Pnc«c. Brutta raccenda. 
poic lir* il Paese, immiserito e de
vastalo nella sua «truttura econo
mica 
ai Mini capi un azione energica. <lc-
ri>a. coen-ntr e da tempo si po
ne degli interrogativi inquietanti 
sul t carattere > del Presidente del 
Consigl io o meglio ancora del bi-
fTon'r- partito che c-fli rappresen
ta. Grave responsabilità si assu
ma « hi. in questo momento, ac-
crc-ic, fo-^c pure incon^npevol-
mcnir, rolle sue contraddizioni, il 
«en«-o di perplrs>ità. di allarme, 
di delusione nel Pae^e. 

Guardiamo quanto art ade oggi. 
Anche questa t-nlui il Governo 
ha f idato una serie di prov \r -
W'nvnti. che hanno per scopo la 
di f t -a della lira, la ripresa della 
produzione, il miglioramento del 
tenere di vita delle ma-se e una 
«.'ione seria contro i sabotatori e 
gli inflazionisti. Si Ma per pas
sar^ a l lapp l i ca / ione . Nel Paese 
«i determinano due torrenti: una Borsa delle azioni della Società 

xj,(0Jdell<> Condotto d'Acqua è il Banco 

UNA GRANDE CONQUISTA DEI LAVORATORI 

Validità dei contratti collettivi 
e libertà sindacale nella Cosliluzione 

Riposo settimanale e ferie annuali retribuite - Istituti predisposti dallo 
Stato assicureranno la previdenza e l'assistenza ai lavoratori - Parità 
di retribuzione per i giovani e per le donne a parità di lavoro 

LA COSTITUZIONE 
Art . 32. 

Il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del lavoro ed 
In ogni caso adeguata alle neces
sità di un'esistenza libera e di
gnitosa per sé e per la famiglia. 

La durata della giornata lavo
rativa è «stabilita dalla legge. Il 
lavoratore ha diritto non rinun
ciabile al riposo settimanale ed 
a ferie annuali retribuite. 

Art. 33 
La donna lavoratrice ha (Il 

stessi diritti e, a parità di lavo
ro, le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. 

Le condizioni di lavoro debbo
no consentire l'adempimento del
la sua essenziale- funzione fami
gliare e assicurare alla madre ed 
al bambino una speciale e ade
guata protezione. 

La legge stabilisce 11 limite mi
nimo di età per il lavoro sala
riato. 

La repubblica tutela II lavoro 
dei minori di anni 31 con spe
ciali norme di legge e garantisce 
loro, a parità di lavoro, il diritto 
alla parità di retribuzione. 

Art. 34 
Ogni cittadino inabile al lavoro 

e sprovvisto del mezzi necessari 
alla vita ha diritto al manteni
mento ed all'assistenza sociale. 
I lavoratori hanno diritto che 
siano loro assicurati mezzi ade
guati per vivere in* caso di Infor
tunio, malattie, Invalidità e vec
chiaia, disoccupazione Involon
taria. 

Gli Inabili ed I minorati hanno 
diritto all'educazione ed all'av
viamento professionale. 

Ai compiti previsti in questo 
articolo provvedono organi ed 
istituti predisposti ed integrati 
dallo Stato. L'assistenza privata 
è libera. 

Art. 3S 
L'organizzazione sindacale è 11. 

bera. 
Non può essere imposto al sin-

. dacali altro obbligo che la regi
strazione presso unici centrali e 
]ncai). secondo le norme d t l c g - • 
gè. E* condizione per la regi
strazione che essi sanciscano nel 
loro statuti un ovinamente In
terno democratico. 

f sindacati registrati hanno per
sonalità giuridica. Possono, rap
presentati unitariamente In pro
porzione del loro iscritti, stipu
lare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per 
tutti gli appartenenti alle cate
gorie alle quali il contratto si 
riferisce. 

La seduta mattutina ha inizio al
le 10 e il Presidente TERRACINI 
apre immediatamente la discussio
ne jull'art. 32 del progetto di costi
tuzione che sancisce il diritto dei la
voratori ad una retribuzione ade
guata ed a] riposo. 

Gli on.li COLITTO fu q.) e GA
BRIELI (d.c.) svolgono emenda
menti che tendono in sostanza a li
mitare questo diritto. Il democri
stiano MEDA si limita ad insisterò 
perchè il riposo settimanale coin
cida con le festività religiose e, fi
nalmente, ha la parola il compagno 
BIBOLOTTI che. insieme a BI-
TOSSI propone che il salario mini
mo individuale e familiare e la du
rata della giornata lavorativa siano 
stabiliti dalla legge. 

Si passa alla votazione. La prima 
parte dell'emendamento Bibolotti, 
non è approvata. 

I compagni CORBI. Giuliano 
PAJETTA, Teresa MATTAI e Bl -
TOSSI propongono a questo punto 
che sia proibito il lavoro salariale 
per i minori di 16 anni, e che la Re
pubblica tuteli il lavoro d*;i minori 
di 21 anni con speciali norme di 
legge. 

Lon. CINGOLANI (d.c.) vorreb
be che queste affermazioni legger
mente modificate venissero riporta
te all'art'. 33. CORBI accetta le pro
poste dell'on. Cingolani e all'art. 33 
dopo che l'Assemblea ha accolto un 
emendamento della compagna Nadia 
Spano con cui si assicura alla ma
dre ed al fanciullo una speciale 
adeguata protezione, risulta appro
vato a grande maggioranza 

II PRESIDENTE pone a questo 
punto in votazione l'art. 34. Il com
pagno LACONI dà ragione di un suo 
emendamento sostitutivo dell'intero 
articolo al quale hanno dato la lofo 
adesione gli on.li CEVOLOTTO, 
TARGETTI, MORO e TAVIANI. " 

Laconi propone, in sostanza, che 
ogni cittadino inabile al lavoro e 
sprovvisto dei mezzi necessari ab
bia diritto ai mantenimento ed al-
l'assistenza sociale. 

Sano h> 12,55 -e- il PRECIDENTE 
rinvia fi seguito della discjss'one 
alla ceduta pomeridiana. 

AH2 16, quando la seduta ripren
de, 10 deputati sono presenti nel-
f'aula. L'on. CAMANGI C.-ep.) che 
si era rifiutato di svolgere il suo 
emendamento nella mattinata per 
l'assenza dei deputati democristia
ni, Impegnati in una riunione di 
gruppo, rimane interdetto, poi, a 
malincuore, comincia a parlare. 

Lo seguono gli on.li DE MARIA 

LA FABBRICA DELL'INFLAZIONE 

Milioni agrli "iniziat i 
quesiti settimana in 

99 
Borsa 

Una interessante manovra si è 
avuta questa settimana in Bor^a. 

Negli ambienti degli « iniziati » 
si va dicendo che e»sa è stata una 
manovra intelligente poiché avreb
be dimostrato che la Borsa si può 
correggere da sé =nnza bisogno di 
interventi da parte del Ministero 
del Te-oro. 

In realtà la manovra ha dimo-
. • i • „..„,< . „ T i strato ancora una volta come sia 

chiede in questo momento f s c i ] c p e j . g J . ^ - n i z . a t j , g u a d a g n a . 
re milioni 

I fatti sono andati cosi: lunedi, 
senza alcuna ragione, la Borsa 
apriva in rialzo a prezzi di gran 
lunga superiori a quelli di chiu
sura della settimana precedente. 
con plusvalenze di centinaia e an
che migliaia di punti: martedì, sen
za alcuna ragione, riapriva in ri
basso con scarti di altrettante cen
tinaia e migliaia di punti; merco
ledì si riavviava alle quote di lu
nedi. 

Naturalmente i rtotrisfi di lune
di erano i ribassisti di martedì 
che vendevano per ricomprare sot
to banco a prezzi ribassati dai ti
midi e dai piccoli 

Un esempio piuttosto crudo di 
questa manovra può essere fornito 
dal comportamento delle * Condot
te » le quali hanno quotato; lunedì 
Lit. 2.300. martedì Lit. 2.000 e mer
coledì L4t. 2.S00. 

Si sa che l'unico manovratore in 

nei partili - . . . - • - ; . . «. -. . - . , _ i ~ - J di Santo Spirito che e del gruppo jriucno. nei milioni di T R i 
chr >ì esprime 
nn^j il 
In*i>r."Mi>ri orfani /rat i nei -inda 
cali , nelle m a ^ c degli indicene-
d f i produttori onesti. la quale 
chiede al Governo di pro-ejMiirc 
con 5-emprc m a ^ i o r c decisione 
«ull.i ^ a intrapresa: l'altra che si 
fa luce nel «ahotappo, nelle fre
netiche «pecula/ioni. nelle mano
vre di Ror<a dcjrli affari-l i . Non 
fa mera\ ir l ia che <ia co«ì: iut-
tociò era prevedibile ed era pre
visto. Ma De Gaspcri entra, pun-
tualm»-ntf. anche stavolta in <cri-
«i di fiducia >: «ente il bisogno di 

Farlare alla radio e «catena, nel-
i-tante in cui fa bisogno di deci-

«mne e di Ternie7/a. la più depre
cabile ondata di allarme, di in
quietudine, e di incertezza. 

Ora, le ma**c defrli indigenti. 
dei la\ oratori e dei produttori 
one-ti cedono in modo molto sem
plice la questione. O fi vuol te
ner fede a quanto è stato promes
so ed annunciato al popolo e al
lora la conclusione la si trova 
pre-Io: poiché la fiducia del Pae-
«c nel programma annunciato e la 
nifizcioran/a parlamentare neces
saria esistono già e consentono fa
cilmente, senza bisogno di crisi 

La FIOM si batte 

troppo tempo lontana dal lavoro. 
Ma di fronte alla incornprer.slane 

per tali importanti problemi dimo
strata dagli Industriali nel corso del
le trattative, la delegazione della 
FIOM ha dichiarato: « La questione 
sarà sottoposta direttamente agli or
ganizzati. soggiungendo che se gli In
dustriali si troveranno pressati da una 
agitazione del loro dipendenti la re
sponsabilità sarà esclusivamente loro 

La Segre te r ia de l G r u p 
po P a r l a m e n t a r e c o m u n i 
s ta rende noto a t u t t i I 
compagn i depu ta t i che la 
lo ro presenza a l la seduta 
a n t i m e r i d i a n a d i luned i 12 
magg io e asso lu tamente 
obb l i ga to r i a . 

' d e ) , ZUCCARINI (rep.ì, RODI- tardi sarà approvato a grande mag-
NO' (u.q.) e CONDORELL1 (lib.). 

L'on. GHIDINI riferisce il parere 
della commissione indi si passa ai 
voti. Le proposte del compagno La-
coni vengono accolte dall'Assemblea 
quasi all'unanimità. 

Sono le 18,15 si passa alla vota
zione dell'art. 35 che detta le norme 
della organizzazyie sindacale. Svol
gono emendamenti gli on.li GA
BRIELLI (d .c ) , DOMINEDO' (de), 
MAZZEI (rep.), MORTATI (de), 
BENVENUTI (de) e STORCHI 
(de). L'aula è spopolata. I deputati 
affollano il corridoio dei « passi per
duti .. dove si svolgono animate di
scussioni sulla situazione politica. 
All'ultimo momento gli on.li DI 
VITTORIO, LACONI. BITOSSI, 
BENVENUTI. TAVIANI (de), VE
RONI e CANEVARI (sarag.) pre
sentano un testo concordato che più 

gioranza. 
Il compagno DI VITTORIO fa una 

dichiarazione di voto in cui si af
ferma che 1 comunisti voteranno 
esclusivamente il testo della com
missione, con la variante apportata. 
Si risolve in tal modo la dibattuta 
questione della libertà sindacale — 
dice Di Vittorio — la quale è le
gata alla possibilità di esistenza di 
più sindacati. Ciò non è in contra
sto con il principio dell'unità sin
dacale, prodotto dalla libera volontà 
dei lavoratori. Siamo per il ricono
scimento giuridico dei contratti col
lettivi solo in quanto essi debbono 
finalmente diventare impegnativi 
per Ulti i datori di lavoro ». 

L'art. 35. messo ai voti, risulta 
approvato non senza qualche dis
senso. 

La seduta termina alle ore 20. 

1>TTE GBANPI IJfCOJrTBI 1)1 CALCIO 

Inghilterra - Continente 6 a l 
Oggi a Torino: Italia-Ungheria 

Vento, pioggiH e terrcuo pesante hanno favorito i tu'ltiiiuiici - Circa 
140.000 «nettutori presenti all ' incontro ili Glasgow • Itiganioiitl 
ftostlttiira il centro mediano Parola uella par t i ta control magiari 

(Servizio speciale per «l'Unità*) 
GLASGOW, 10. — Raramente 

una partita di calcio ha destato 
tanto interesse nell'opinione pub
blica britannica, e non tra gli spor
tivi soltanto. Non pochi hanno im
precato al temporale della notte 
scorea e d^lle prime ore di sta
mane. che minacciava di mandare 
all'aria l'atteso confronto calci
stico. 

Ciò cpiega anche la fella di cen-
totrentaquattromila persone, che 
ha assistito alla partita da ogni 
punto immaginabile dentro e fuo
ri lo Stadio di Hampdcn Park. 

Il momento più disgraziato per la 
rappresentativa europea .si e avuto 
quando l'italiano Parola, che era 
marcato da un giuocatore ingle
se, passava la palla indietro al 
francese Du Rui che sorpreso ve
deva la sfera finire in rete. 

L'entusiasmo degli spettatori è 
snlito subito ad un livello altissi
mo all'inizio dell'incontio. quando 
gli inglesi sono riusciti a segnarp 

PARLERANNO I MINISIR1 StORASDl E CAMPILI!? 

Il Consiglio dei Ministri convocato 
per decidere sul dibattito alla Costi tuente 

tre volte In appena quattro minuti. 
Ma subito dopo gli • europei » E\ 
sono ripresi ed allora le due squa
dro hanno fatto dell'accademia. 

La cronaca della partita e som
mariamente questa. All'inizio gli 
inglesi partono irruenti all'attac
co ma l'italiano Parola riesce con 
grande abilità a bloccare ed a re
spingere, raccogliendo un nutrito 
applauso, perchè la situazione era 
effettivamente pericolosa. Gli eu
ropei contraccano velocissimi ma 
senza risultato. Pon l'inglese Man-
nion raccoglie 11 pallone e diabo
licamente trova la via della porta 
e segna, nonostante che tutta la 
squadra europea gli fosse attorno. 
L'entusiasmo del pubblico non du
ra molto, che dopo tre minuti lo 
svedese Nordlial pareggia. Al tren
tatreesimo minuto la Inghilterra 
riacquista il vantaggio su calcio di 
rigore e due minuti dopo segna di 
nuovo. Momento di disorientamen-

S c i a l b a r e l a z i o n e d i D e G a s p e r i a l g r u p p o d . e . - C o l l o q u i d e l P r e s i d e n t e d e l 

C o n s i g l i o c o n O r l a n d o , S e r e n i , C a m p i l l i , M o r a n d i , P i c c i o n i e M a r k C l a r k 

Anche la giornata di ieri è stata 
caratterizzata da una intensa ^erie 
di incontri e colloqui politici dei 
quali è stato protagonista l'on. De 
Gasperi. 

Il Presidente del Consiglio ha 
iniziato il suo 'lavoro recandosi, 
nella mattinata, a Palazzo Giusti
niani, dove ha avuto un lungo col
loquio con il Capo Provvisorio 
dello Stato, che segue attentamen
te e da vicino gli sviluppi della 
situazione politica. 

Successivamente l'on. De Gaspe
ri si è recato al Viminale dove ha 
ricevuto Campilli, Piccioni e BI ge 
nerale americano Mark Clark. Que
sto ultimo colloquio non pare però 
avere relazione con la situazione 
politica italiana e deve essere in
terpretato come una pura visita di 
cortesia. , 

La r i u n i o n e d e l l a D . C. 

Alle 12 e 30 l'on. De Gasperi, ac
compagnato dall'on. Piccioni, si é 
recato a Montecitorio per presen
ziare alla riunione del Gruppo 
Parlamentare democratico cristia
no colà convocato. 

Dinanzi al Gruppo erano in di
scussione i quattro ordini del gior
no presentata nella precedente riu
nione. Il primo, a firma dell'on.le 
Bertinl e di un'altra trentina di de
putati, è indubbiamente il più im
portante e contrastato e suona sfi
ducia all'on. De Gasperi. Il secon
do ordine del giorno reca le firme, 
degli on.li Monticelli e Malvestiti 
ed è molto s imile ,a quello Berlini. 
Per la rottura del tripartito e la 
costituzione di Un governo di mi
noranza composto da soli demo
cratici cristiani sono gli altri or
dini del giorno, rispettivamente a 
firma dell'on. Jacini e degli on.U 
Geuna e Benvenuti. 

L'on. De Gasperi ha preso la pa
rola nella riunione del Gruppo per 
esporre la situazione politica. P iù 
che un'analisi la sua è stata una 
cronistoria degli avvenimenti e 
pochissimo ha lasciato trapelare 
circa le sue intenzioni, ^peòto ha 
destato molta meravfglia in seno 
al Gruppo e qualcuno ha avanzato 
l'iDOtesi che di intenzioni l'on. De 

Gasperi ne avesse poche e incer
te. Di fronte alle proteste l'on. De 
Gasperi si è trincerato dieUo le 
deliberazioni del Consiglio Nazio
nale, che ha promesso di illustrare 
dimenticandosi poi di farlo. Così 
con molta insoddisfazione si è ar
rivati alla fine della riunione e i 
deputati sono tornati a casa. Sta
mane il Gruppo si riunirà nuova
mente, ma l'on. De Gasperi sarà" 
adente ed è quindi presumibile 
chp nessuna decisione si avrà pri-
mml di lunedì. 

GII U. Q. a c o n s i g l i o 

Nella mattinata si è pure riuni
to il' Gruppo Parlamentare del
l'Uomo Qualunque che ha esami
nato la proposta, fatta da De Ga
speri a .Giannini, di collaborare 
al Governo. Russo Perez, andando 
un po' oltre le offerte del Presi
dente del Consiglio, ha proposto 
l'entrata del Partito in un governo 
di unità nazionale, mentre Selvag
gi si è pronuncialo per l'opposi
zione. Tuttavia la maggioranza del 
Gruppo appare orientata verso la 
formula della collaborajione con il 
governo, senza entrare in esso. 

Nel pomeriggio l'on. De Gaspe
ri è ritornato a Montecitorio do
vè, nella stanza a lui riservata, ha 
avuto una serie di colloqui con 
varie personalità politiche ed espo
nenti del governo. Egli si è cosi 
incontrato con l Ministri democri
stiani Campilli e Vanoni. 

L'on. Campilli gli ha fatto nota
re come sarebbe estremamente im
barazzante per lui fare la relazio
ne economica e finanziaria davan
ti alla Costituente supendo di do
vere subito dopo abbandonare il 
posto di Ministro. 

Successivamente l'on. Be Gaspe
ri si incontrava con -gli onorevoli 
Gasparotto e Cevolotto e riceveva 
l'on. Orlando per domandargli lu
mi sulla opportunità della discus
sione finanziaria e sulla procedu
ra da adottare. Si ha motivo di ri
tenere però che la risposta di Or
lando sia stata altrettanto vaga 
quanto le dichiarazioni che 'è soli
to fare l'on. De Gasperi. 

Alle 18 circa il Presidente del 
slglio «ì è incontrato con il com

pagno Sereni, Miiristro dei Lavori 
Pubblici, e con lui ha discusso sul
la situazione politica. Sereni, se
condo quanto hi affermava a Mon
tecitorio, avrebbe consigliato al 
Presidente di non far svolgerò nes
suna relazione alla Costituente ai 
Ministri Campilli e Morandi, ma 
di fare egli stesso una dichiara
zione politica. 

L'opinione di Sereni appare con
divisa dalla maggioranza dei Mini
stri. E' stato deciso di rimandare 
ogni deliberazione in merito ad una 
speciale riunione del Consiglio dei 
Ministri che avrà luogo domani 
mattina. 

Alle 20 circa l'on. De Gasperi — 
che si era prima brevemente in
trattenuto con l'ex Ministro azio
nista Bracci — ha ricevuto il Mi
nistro Morandi, il quale gli ha ri
badito — in un lungo colloquio du
rato circa un'ora — la decisione 
da lui presa in accordo con la Di

scontinua in 4. pag., X. colonna) 

Szcngellc, capitano della squadra 
ungherese 

te della squadra europea, di cui 
beneficiano gli avversari per se
gnare il terzo od il quarto punto. 
In quattro minuti gli inglesi han
no così messo ben tre punti tra 
loro e gii avversari. Poi av\ iene 
l'incidente Parola, di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra, ed esso e 
il .colpo di grazia. Gli europei ap
paiono ' scoraggiati, perchè ormai 
troppa è la distanza da risalire 
Al settimo minuto dalla -fine hh\v-
ton può cosi segnare il sesto punto. 

I/incontro, complessivamente con
siderato. è stato di primissima clas
se ma la prima linea britannica è 
apparsa nettamente superiore a 
quella avversaria, soprattutto nei 
momenti critici, nei quali ha dato 
ancor più prova della sua estrema 
precisione di tiro. 

Diffusissimo è questa sera il con-

CATTIVO INIZIO PER LA "TREGUA., 

La Confindustria presenta 
proposte inaccettabili 

Rivalutazioni delle retribuzioni ai lavoratori qualificati, ma 

a danno degli altri - Riunione del Direttivo della C.G.I.L. 

Ti Comitato Direttivo ristretto della 
C.G I.I*. si riunirà questa mattina 
per esaminare le controproposte del
la Confindustria al memoriale pre
sentato dalla Confederazione del La
voro sui problemi connessi col rin
novo dclTa tregua salariale. 

La risposta rlif l.i Confindustria ha 
dato alle richiettc- della C.G.I.L. vie
ne giudicata ne.cli ambienti confe
derali sostanzialmente negativa .su 
tutti L punti In questione. « Considero 
assurdo prendere le controproposte 
della Confindustria come base di di
scussione per le trattative > ci ha 

LA TERRA BRUCIA SOTTO i PIEDI DI FRANCO 

La Spagna del Nord in sciopero 
Ammissioni ufficiali dei falangisti • A San Sebast iano gli operai a b b a n d o 
n a n o le tabbriche - Appelli del Partito comunista spagnolo e di Louis Saillant 

MADRID. 10 — 
;so scoppiati in 

Grandi «cioperi 
tutta !a Spag.ia 

del Nord. Le industrie della pro
vincia di Guipzcoa sor.o ferme, com-

. . _ . . . . . . I prese quelle desìi importarti cen-
p e r l e 4 0 o r e s e t t i m a n a l i i.r: industriali d: Sa.i Sebastiano e 
Continuano a Roma > trattative idi Pasajcs. 

del-a FIOM per la stipulazione dei Intanto a Bilbao lo sciopero vo1?e 
contratto nazionale di lavoro. Le Ad . , ; a fin<? d o p Q c n c ì i a v o r a t o r i h s n . 
ore settimanali di lavoro richieste 
dalla FIOM. o'itre ad ersere già -*o.i-
template dalla legge e dal precedente 

ne ottenuto una meravigliosa vit 
teria: i 14 mila operai che erano 

contratto di categoria, mirano soprat- siati licenziati per aver festeggiato 
tutto « creare Jc condizioni di USSÒT- -\ j_ mazgiD sono stati riassunti 
bimemo di una parte notevole degli mantenendo tutti i diritti derivan 
operai metalmeccanici disoccupa:! 

I rappresentanti dell'organizzazione 
dt! lavoratori hanno inoltre partico
larmente insistito sulla necessità del
la riqualificazione delia mano d'opera 
che per ragioni militari è rimasta 

c di tentennamenti, i ritocchi e le 
più larjrhe collaborazioni che pos
sano «cmbrarc utili. 

O si vuole qualcos'altro. V. allo
ra è doverono riirlo con chiarez
za, perchè la Nazione sia in gra
do di giudicare, e sia essa a de
cidere, e non già, come piacereb
be a taluno, gli speculatori in 
Borsa o gli emissari dello stra
niero. Almeno questo vorrebbe il 
rispetto della democrazia e del
la volontà popolare. 

PIETRO INGRAO 

ti dall'anzianità di servizio. 
In occasione di tale sciopero fu

rerò arrestati oltre cinquecento 
operai, i quali ora si trovano rm-

! chiusi nel carcero di Bilbao e di 
altri centri. Gli scioperi che attuai. 
mente si stanno svolgendo nel nrrd 
della Spagna sono diretti ad espri-
mfre solidarietà di tutti i lavoratori 
spagnoli con i compagni arrestati. 

Le autorità hanno dovuto final
mente ammettere RII scioperi 
grandiosi di Bilbao, che in pK',mo 
tempo a%*evano tentato di negare. 
La cifra ufficialmente comunicata 
c'elle autorità è di 30 mila sciope
ranti. 

Il partito comunista spagnolo ha 
invisto un messaggio di solidarietà 
t i le masse operaie in sciopero, invi-
tardo tutti gli antifascisti ad appog
giare le rivendicazioni delle maire 

AIUTI CASSA 

Franco (alla 4t I n i m a n J ^ b i è l'ultimo? Mi metto in coda. 

detto esplicitamente 11 compagno Di 
Vittorio. 

Vedi II ca.*o, ad esempio, della ri
valutazione delle retribuzioni per gli 
specializzati e 1 qualificati: nell'In 
contro di lunedi 1 rappresentanti del
la Confindustria riconobbero la op 
po:tunità di rivalutare queste re
tribuzioni. senza naturalmente peg
giorare la' situazione delle altre ca
tegorie. Ora. Invece, la Confindustria 
accetta il principio della rivalutazio
ne, ma dichiara di volerla ottenere 
senza aumentare gli oneri delle azicn 
de: 

Particolarmente commentata negli 
ambienti della C.G.I.L. € lintransi 
genza manifestata dalla Confindustria 
soprattutto per quanto riguarda la 
re£o!amcntaJlone delle Commissioni 
Interne. l'istituzione delle mense 
aziendali e la revisione della contin 
senza per le donne e I piovani. Cir
ca ] poteri delle C. I. la Confindu-
itria ?cmbra infatti non sia disposta 
a recedere dalla posizione a5sunta 
sette mesi fa. quando dichiarò di ri
conoscere alle commissioni interne 
soltanto una funzione consultiva In 
fatto di assunzioni e licenziamenti. 
Alia istituzione obbligatoria delle 
:rcnsc aziendali ovvero alla conces
sione di una indennità sostitutiva ai 
lavoratori delle aziende in cui le 
ricr.'e non ;i potes-^ero istituire la 
Cor.f;r.dt!-tria si opporrebbe per non 
meglio precisate questioni di princi
pio. L'oppo.Mzionc alla parificazione 
cella contingenza per le donne con 

lavoratrici ed a so.-tcnerle cor.tro I; 
repressone- falsr.fi.^ta. 

Anche il Presidente della Feri: , 
ragione Sindacale Mondiale. Leu:? Iquella per gli uomini e alla riduzio-
SAtllanL ha diramato a tutti j l a r i l^c cc!;o «ca.'to di contingenza pc" 
S^tliani. ha diramato a tutu ì l a . o - C I O w n i t r a n . c b b e invece lo ipunio 

Ja cor.Mdera/ioiil d'ordine economico 
Fui cor-iple-^o delle proposte della 

Confindiiit.-ia il compagno Di Vitto
rio Iia fatto la seguente osservazione 
rhe btn chfarisce l'atteggiamento de 
-li intiu-triali. 

• II memoriale della Conf.ndustria 
— e-!i ci ha detto — evita o^nl £c-

ATE.VE, 10. — I! zer.^rale Eviiri't;.- cenno su una questione essenziale 
B^K'irdzis, comandante delle forre sulla oualc. ntlrc .la Segreteria Con-
dell'ELAS durante la :ruc.Ta dt libc- , f-:rìera:e aveva espressamente atti-
razione greca, è stato o.̂ gl '.ro*. sto {rato ia sua attenzione nell'Incontro 
ucciso da un colpo d'am^.-Tda fuoco di lunedi seor.-o: come Infatti 1 la-
ai cuore, nell'isola di Ikaris (F^eol |\oratori si dichiaravano disposti ad 

rstori dol mondo un proclama di 
solidarietà con i repubblicani spa
gnoli. 

L'ex capo del TEL AS 
assassinalo in esilio 

o5ve era stato deportato dal governo 
monarchico-fasci-ta 

Il generale Bakirdzi-. ebo aveva 
partecipato Alla cicrra 1314-13 si tro
vava r.el 1911 alla tc^ta dcl!^ for-o 
partigiane in Macedonia ed aveva li
berato Salonicco. Si suppor.o che i'< 
popolare capo der'ELAS sia staio £.--
satinato dai farcisti crccl. 

Impetuosa avanzala 
dei comnnisli cinesi 

NANKINO, 10. — Dopo una ra
pida avanzata da est verso ovest, 
lungo la ferrovia Tayuan - Chcn«-
Sing. le armate comuniste cinesi 
hfenr.o raRcJuntc i t-obbor^hi del'.ó 
citta di Yuzc. 

accettare un iimlte per i loro ealari 
i.cll'interetie della stabilizzazione 
monetaria, cosi pure, per controps.r-
tita. sii industriali si sarebbero do
luti impegnare a porre un limite ai 
loro profitti. Avevamo perciò chiesto 
u.i controlio dei lavoratori nella de
terminazione dei prezzi di vendita ai-
l'in^roiio dei prodotti e la pubblicità 
dei prezzi stessi al fine di contenere 
!e mflpciorazioni che CàSl subiscono 
prima che I prodotti pervengano al 
consumo. DI tutto ciò non una parola 
nel memoriale della Confindustria; 
appare evidente, da ciò, che mentre 
la posizione del lavoratori t>i Ispira 
asU Intcrci.-! nazionali di una poli- j 
tica di compressione del prezzi, lo 
attonimento de?ll Industriali non 
tiene conto di questi Interessi, volto 
com'è e.-elusivamente all'interesse ri
stretto del vari gruppi industriali ». 

vlncimento • ' •• ĉ gli europei aves
sero risolto • t maggior precisio-. 
ne finale le «i uic azioni, finemen
te imbastite e temerariamente con
dotte avrebbero potuto segnare al
meno quattro goals, anziché il pun
to dell'onore. (I.N.S.). 

30.000 turisti 
per Italia-Ungheria 

^Dal nostro inviato speciale» 
TORINO, 10. 

Finalmente gli umjltcrvti soiin 
giunti a Torino. Fino a questa ìnat-
tino, i torinesi e coloro clic sono 
diventati tali per roccH.t'one (tren
tamila turisti coni'eitittt da ofliii 
parte d'Italia e da oltr'Alpc) e nini» 
ancora in ansia, fino a quando cioè 
un Dukota non deponeva alle ora 
10,55 la carovana magiara sul cnm~ 
Po d'i at'ia^ioac ricU'areonatitica. 

La caroeatia è accompagnala dal 
vice-presidente della Federazione 
Calcistica ungheresi*, signor Otjc-
ncr. I rappresentanti del foot-ball 
magiaro sono iti massima parte 
giovani e nove di essi sono nella 
squadra campione: l'Ujpest. 

Intanto il signor Oflencr a gli 
atleti ungheresi si sono riuniti 00.171 
sul campo del Torino per svolgere. 
un leggero allenamento atletico ed 
abbiamo potuto constatare che tut
ti i giuocatori sono in perfetta ef
ficienza. 

Ieri gli azzurri in compagnia di 
alcuni giornalisti e di Pozzo /uni-
110 fatto una gita a Limone. Tutti 
si sono rimessi dagli acciacchi del 
catnpionato e godono ottima salute. 

Siamo stati a trovarli ed alcuni 
nostri amici, Rigamonti, Maroso e 
Castighino, pur accogliendoci fc-
itosamentc, sono rimasti abbottona-
lisstini; negli ocelli di tutti brilla
va però la speranza di una affer
mazione. 

Domani alle 10 gli azzurri d'Ita
lia si misureranno con la sistema
tica danubiana. Sistema contro si
stema. Gli ungheresi sono avversa
ri temibili, lo sappiamo. Sono dei 
veri specialisti nello smarcarsi, nel 
mettere fuori r;mocn conicmpon:-
neamcu'.c più di un in versano, imi 
sappiamo che :>c i frombohrri az
zurri ingranano, nessuna squadra 
può resister loro e siamo v?r'< che 
domani i ragazzi di A'ofo darà alt 
al loro pubblico ritroveranno tutu 
se stessi e formeranno quel cor.i-
plc.tio armonico dei piorni j)iif///ori. 

Questa scn alle Jf 1/ .«••indaco di 
Torino compagno NegarviUc Ita t o-
luto festeggiare i giuocatori unghe
resi porgendo loro il benvenuto dei 
torinesi e di tutti gli italiani. 

ENZO POGGI 
Ecco la forma/cione delle squadre: 
Ungheria: Toth, Riidas, Baio? II, 

NaRymaro-i. Szues, Kirady. Ecrctói, 
Szusza, Zscllcnser, Lkas, Patkobo. 

/fatta: Sentimenti IV, Ballarin, 
Maroso, Grczar. Rigamonti. Ci sti
gliano, Menti II, Loich, Gabctio, 
Mazzola. Ferraris II. 

Arbitro: Von Wartburs. 

Austin è l'incognita 
d e l G r a n P r e m i o A g n a n o 
Si corre oggi a Agnano il Gran 

Premio della Lotteria. Cavalli e 
guidatori hanno ultimato i prepa
rativi per una corsa che «i preve
de combattutissima e che tra gli 
altri cavalli, vedrà in campo Giaur 
da Brivio guidato da Ugo Bottoni. 
Romolo Ossomi, allenatore di c in
que cavalli in gara vede in Perosso 
il più pericoloso rivale, mentre la 
incognita della corsa è Austin 
Hannover che, $e in giornata, darà 
filo da torcere a tutti i suoi a v 
versari. 

ERRORE 
di traduzione 

Il sig. Hugcs, a proposito dell'af
fermazione fatta dalla sun rivista 
€ Time > che, itell'ultimo numero 
informava che nel 191'G Toolistli. 
in disaccordo con Stlonc, avrebbe 
consegnato all'i polizia jascisia li 
lista dei capi socialisti, ha riipoitt» 
allii smentita di Si'.onc dichiarando 
che « c'e stato, da polite dei tra
duttori italiani del «Tempo» e dcl-
l'eOra d'Italia » un errore di tra
duzione ». 71 sig. llugcs si sbhglia. 
Egli non può noi» ócperc che sia 
il 1 Tempo -> che <• l'Ora d'IUtlia * 
conoscono anche troppo la lingua 
arnericann, e stipratutto il lir.gur.p-
pio delta stampai Ucarst. Il signor 
ìluges contraddicendosi r.on }a tor
to alla suri irte'Mgcnza dt respon-
.vtbife dt una rivisti orfiffn al'a 
filosofia di .4:;to;<«ni. e dopo aver 
stampato una falsità ci tiene a 
stampare una idiozia. 

Comunque la storia d'ftcl'a, per 
quelli che la .rmrto e prr quelli 
che non se la x,anr,o a Irngcre sul
le riviste dei bucefali dclln finanza 
americana, dice ci signor lìugci 
che accusa Togliatti d'aver dato «!• 
la polizia fascista i nomi dei *o-
cicljsti. che 'e galere italiane, du
rante vent'an-i furono piene di ro-
cialisli e di comunali che l gior
nalisti americani del •-Time . si 
guardavano bene dall'cnd'.re a tro
vare quando vcnit:nno in Italia (t 
far brindisi in onore dell'< ltaly'A 
Duce •. A questi la storia d'Italia 
dell'ultimo ventennio può raccon
tare, sul conto dei coimnisti e tlci 
fOcialisti, cose ben diverse da quel
le che essi vanno raccontando ci 
loro e ai nostri Antonini. Ma que
ste cose i democratici inventori del
la «Commissione delle attività an
tiamericana » preferiscono tacerle, 
dandosi al più scMp'/cc gioco di 
inventarne delle altre, assit P'u 
pittoresche, anche se false. 

Però vorremmo ricordare ni si
gnor Huges che l'Italia, checché lui 
ne pensi, non à il Brasile di Dutra. 
né ìa Grecia di Tsaldaris, ito la 
Turchia di Inconu. 

E* proprio sicura quetta gente 
che in Italia non ci siano magistrati 

•pronti ad infischiarscnc dei milioni 
di ficarst? Pronti a far rispettare. 
la legge che vuole, la punizione di 
chi calunnia, anche re potentemen
te straniero? 


